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PRINCIPALI TERMINI E CONDIZIONI DEI FINANZIAMENTI 
 
Ubicazione del progetto  Villaggio di Ng’uruhe (Pomerini), 

Beneficiari dell’azione Villaggi di Ng’uruhe (Pomerini), Ukumbi, Kitowo, 
Mawambala, Masege, Kihesa Mgagao, Lukani, Lusinga, 
Regione di Iringa – Tanzania 

Intestatario del Progetto in Italia Associazione di Cooperanti Tulime 

Realizzatore dell’azione MAWAKI (Shirika la Maendeleo ya watu wa Kilolo) 

Gestore responsabile del fondo MAWAKI (Shirika la Maendeleo ya watu wa Kilolo) 

Importo Importo massimo: 
• fino a € 150 per le persone fisiche, 
• fino a € 300 per le piccole cooperative sociali 
 

Durata Durata minima: 18 mesi 
Durata massima: 36 mesi 
 

Tipologia Finanziamento a tasso fisso, con rimborso a rate mensili. 

Tasso di interesse applicato Da valutare 

Modalità di rimborso Rate mensili costanti posticipate 

 

Microcredito solidale 
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MICROCREDITO SOLIDALE 
 

REGOLAMENTO INTERNO 
 
Premesse 
 

L’associazione di cooperanti Tulime, nell’ambito delle proprie attività, ha 
inteso promuovere ed attivare una iniziativa denominata “Microcredito Solidale”. 

Essa consiste nella concessione sulla fiducia (significato etimologico di 
”credito”) ma a fronte di un progetto, come indicato nel successivo punto 1. di prestiti 
di modesto ammontare, ma di enorme e vitale importanza per chi non ha nulla ed è 
quindi considerato inaffidabile dai canali finanziari ufficiali, a favore di persone 
fisiche, soprattutto donne, famiglie o anche piccole cooperative. I mezzi finanziari 
per realizzare questa attività deriveranno esclusivamente da donazioni private e/o 
contributi pubblici specifici. 

 
1. Finalità del progetto 
 

Finalità dei finanziamenti è quella di stimolare persone desiderose di 
avviare o sviluppare ,con responsabilità progettuale, una propria autonomia e capacità 
imprenditoriale. Sono finanziabili anche progetti di piccole cooperative ovvero 
attività lavorative autonome e/o artigianali. La finalità ultima di questi interventi è 
produrre reddito, sia per diventare gradatamente indipendenti dal nostro aiuto, sia per 
poter soddisfare i bisogni primari (cibo, casa, salute) indispensabili per garantire 
l’educazione dei bambini. L’iniziativa delle collocarsi nell’ambito della legalità. 

Ogni richiesta di finanziamento dovrà essere opportunamente supportata 
da una scheda-progetto redatta, su esposizione degli interessati, dai collaboratori 
dell’associazione MAWAKI (Shirika la Maendeleo ya watu wa Kilolo) che sarà la 
realizzatore dell’azione in loco. In tale scheda saranno indicati anche gli elementi di 
valutazione di cui ai seguenti punti 8 e 9.  

 
2. Soggetti finanziabili  
 

I finanziamenti potranno essere concessi a persone fisiche senza tener 
contò di età, razza, sesso o religione. Verranno accuratamente  valutate opportunità di 
elargire finanziamenti a cooperative. Sono comunque esclusi i rapporti finanziari per 
intraprendere quelle attività economiche che, anche in modo indiretto, ostacolano lo 
sviluppo umano e contribuiscono a violare i diritti fondamentali della persona. 
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3. Ammontare dei prestiti 
 

I prestiti vengono concessi per un importo massimo di € 150 per le 
persone fisiche, e di € 300 per le piccole cooperative sociali. Sono comunque 
ammessi in casi straordinari, che andranno di volta in volta accuratamente sottoposti 
e valutati dal Comitato di valutazione, prestiti di ammontare maggiore. 

 
4. Disponibilità 
 

Le disponibilità saranno costituite: 
• dalle somme stanziate dall’associazione a questo fine 
• dalle donazioni ricevute a tale scopo. 

Ovviamente l’ammontare delle erogazioni non potrà mai superare la cifra 
delle disponibilità così costituite. 

 
5. Modalità di erogazione dei prestiti 
 

I prestiti verranno erogati direttamente dal soggetto realizzatore 
dell’azione (Mawaki), nel cui patrimonio confluirà il fondo delle disponibilità di cui 
al punto 3. 

 
6. Rimborso dei prestiti 
 

Il rimborso dei prestiti è stabilito di norma entro un periodo che non può 
eccedere i tre anni dall’erogazione attraverso rate costanti comprensive di capitale e  
Interesse. Nell’ambito del periodo stabilito per il rimborso è possibile prevedere un 
periodo di pre-ammortamento non superiore a due mesi, durante i quali saranno 
addebitate rate mensili di soli interessi, calcolati in base al tasso interesse previsto per 
il finanziamento. Le rate scadranno mensilmente in via posticipata. 
 
7. Modalità di pagamento delle rate  
 

Il pagamento delle rate avverrà direttamente presso la sede di Mawaki, 
che dovrà provvedere a rilasciare apposita quietanza di pagamento che costituirà 
prova dell’avvenuto pagamento. 
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8. Modalità procedurali 
 

Il modulo di domanda del prestito è standardizzato e contiene i principali 
elementi relativi al richiedente (dati personali) ed una schematica indicazione del 
progetto da finanziare.  

La domanda sarà sottoposta - come detto al precedente punto 1. - al 
Comitato di valutazione che comunicherà l’esito - sia positivo sia negativo - al 
richiedente.  

Il finanziamento una volta approvato, verrà erogato, a cura del 
collaboratore del soggetto realizzatore dell’azione anche non in un’unica soluzione se 
una simile opportunità comunque non inficia la realizzazione del progetto. 

Sarà cura dello stesso collaboratore registrare e conservare copia della 
quietanza di pagamento rilasciata. 

 
9. Comitato di valutazione 
 

Il comitato di valutazione è composto da massimo 5 persone e delibera le 
pratiche fino all’importo massimo ordinario. 

Data la delicatezza della prima fase di avviamento del Microcredito, per il 
primo anno, le decisioni del Comitato di valutazione saranno assunte all’unanimità. 

Quest’ultimo si radunerà, di norma, con cadenza mensile per valutare le 
richieste, mensilmente verrà inoltre fornita ai membri del Comitato  anche una 
situazione finanziaria del ‘fondo’ destinato a tale attività nonché una sintetica ma 
esaustiva situazione delle pratiche in corso in modo da poter intervenire 
tempestivamente ove incorrano problematiche relative ai rimborsi del finanziamento. 

Nelle valutazioni delle richieste in esame il Comitato si avvarrà dei 
seguenti criteri: 
• serietà del richiedente 
• competenze e capacità del richiedente 
• compatibilità del progetto in relazione alla situazione contingente presente 
• costo totale dell’investimento 
• previsioni di solvenza tenendo presenti i tempi di rimborso del capitale  

Il comitato di valutazione dovrà produrre nella annuale riunione 
dell’associazione Mawaki, un rapporto sull’attività svolta nel corso del periodo, 
indicando, in particolare: 
• ammontare dei finanziamenti concessi 
• numero di richieste accolte sul numero totale di richieste 
• situazione dei rimborsi 


